
Gazze la ciale
.°DEL .REG-NO D' IT.A.LIA.

-L-..-..-...-------.--.- ----.......--..-.---.-i.L..-ik-.....4-..1 I I .

Anno 1993 Roma - Hercoledi 26 luglio Numero 175

A t»t>onamnenti Inserzioni
In Roma, sia presso PAmministrazione, che a domicilio ed in tutto il Regno: , Annunzi giudiziari . . , , , , , , . .

L. 0.00 ( per oget linea di colonna o
anno L. Ogg semestre L. gg; trimestre L. SO

1 Altri avvisi
,
,
, , , . .

.
. . . . . .

> O.gg ) spazio di linea.
AlVEstero(Paesi dell'Unione post.): > > geo; > > 80; , , gy Dirigere le richieste per le inserzioni esclusivamente alla

Amministrazione della Gazzetta presso 11 Ilinistero dell'Interno.Gli abbonam anti si prendono presso l'Amministrazione e gli ; Per la modalità delle inserzioni vedansi le avvertenze inUffici postali e decorrono dal 1° d'ogni mese. \ testa al Foglio degli annunzi.
Un numero separato di 16 pagine o meno, in Proma: cent, gg - nel Regno cent, gg - arretrato in Roma, cent. gg - nel Regno cent. gg -- all'Estero eent. gg

So il giornale si compone di oltre 16 pagile, il prezzo aumenta proporzionatamente.

ALL' amporto di ciascun raglia postate ordinario e telegrafico, si aggiunga semp e la tassa di bollo di centesimi cinque o dieci prescritta dall'art. 48. lettera a)
della tariffa (alegato A) del testo unico approz ato con decreto-leggs Luogote; enzia n . 135, del 1918, e dal success vo decreto-legge Luogotenenzaale a, 1184.

SOMMARIO

Parte ufficiale.

LEGGI E DECRETI.

LEGGE 29 giugno 1922, n. 095, che converte ,in legge il decreto

Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 345, riguardante la emis-
.fione di mandati di anticipazione a ftwore delle Direzioni e

Sottodirezioni di Commissariato militare marittimo e il de-

creto Luogotenenziale 11 agosto 1918, n. 1347, che modifica
l'art. 4 della legge 20 giugno 1909, n. 365, relativo all'ordina-
niento amministrutivo e contabile della R. marina.

EEGG'wgittgno 1922, n. 007. che converta in legae i Re.;i de-
creti 2 novembre 1919, n. 21 2, 1° febbraio 1920. n. 116, e
13 marzo 1921. n. 323, concernenti gli stipendi e l'indennitú

professionale agli ufficiali della R. marina.
LEGGE 29 giugno 1922, n. 998, che converte in legge il R.decreto

14 novembre 1920, n. 1673, relativo a indennità di caro-viveri
aissottufficiali della R. marina, cellbi o vedovi senza prole.

LEGGE 20 giugno 1922, n. 999, che converte in legge il decreto
Luogotenenziale G febbraio 1919, n. 247, concernente il fan-
zionamento degli u"jici tecnici e di vigilanza delle armi na-

vali o del Genio ruwalc.

LEGGE 29 giugno 1922, n. 1000 che converte in legge il Regio
decreto 13 maggio 19 5, numero 707, relatico alla esenzione

dei fimzionari delle capitanerie ci porto dall'obbligo del scr-
vizio militare.

LEGGE 6 luglio 1922, n. 1001, che converte in legge il R. decreto
7 marzo 1920, n. 315, che eleva i limiti massimi della tassa

comunale di cscavazione della pietra pomice nell'isola di Li-
parr.

LEGGb 6 luglio 1922, n. 1002, che converte in legge i RR. decreti
30 dicembre 1920, n.19f3, che proroga varie disposizioni in
materia di credito agrario ; 7 marzo 1920, n. 312, che auto-

rizza il Governo a riunire e coordinare in testo unico le di-

sposizioni sul credito agrario e 10 gennaio 1921, n. 34, che
modifica il precedente.

LEGGE 29 giugno 1922, n. 1003, che converle in legge il R. dc-
creto 22 aprile 1920, n. 851, che apporta modificazioni al de-
creto Luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 483, concernente prov-
vedimenti a ftware dei riformati dal servizio militare per
tuf>ercolosi polmonare.

LEGGE 23 luglio 1922, n.1038, concernente: assegnazionedi fondi
-per il concorso dell'Italia alla operazione di credito dei Go-
verni alleati in favore della Repul>1>lica austriaca.

LEGGE 23 li:glio 1922, n. 1017, che proroga l'esercizio provvisorio
degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'anno

finanziario 1922-23, non approvati entro il 31 luglio 1922, fino
a quando siano tradolti in legge e non oltre il 31 agosto 1922•

REGIO DECRETO 28 maggio 1922, n. 909, che autorizza la Camera
di commercio e inrrstria di Carrara ad applicare una tassa
sui commercianti girovaghi e temporanei e ne approva il re-
lativo regolamento.

REGIO DECRETO 29 giugno 1922, n. 934, che regola l'assegnazione
- delle sovvenzioni sul < Fondo nazionale per l'assicurazione

contro la disoccupazione » alle Casse professionali di assica-
ratione contro la disoccupazione.

DECRETI MINISTERIALI che fanno divieto alle Societå di assi-
enrazioni e riassicurazioni < La Garantie Françaigg , pog,g
in Lione, « London And Edimburgh », con sede in Ëo'sidrd.* e
< Paris », con sede in Parigi, di assumere nuovž affari no
Regno.

Disposizioni diverse:
Ministero dell'interno : Bollettino sanitario settimanale del be-

stiame n. 25 dal 19 al 25 giugno 1922 - Ifinistero del tesoro:
Estrazione delle Obbligazioni delle strade ferrate del Tir-
reno -- Situazione del Banco di Napoli - Ministero delle poste
e dei telegrafi: Avviso -Ministero della guerra: Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero del tesoro: Rettiflehe
d'intestazione.

W'ocrlio de11e inserzioni.

PI-IRTE OFFICIRLE
LEGGI E DECRETI

TI nn:nero 998 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrell -

del Regno contiene la sequente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro·
vato ;
Noi n.bbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :
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Articolo-unico.

Bong convertitisin,Iegggeî seguegti, decreti;,
Ï. I)ecreto Luogetonein:iale 22 febbraio 1917, n. 345,

che estende allMmministrazione marittiina le disposi-
zioni dell'art. 7 della legge 17 luglio 1910, n. 511, re-
lativo alla emissione di mandati di anticipazione a fa-
vore delle Direzioni e Sottodirezioni di Commissariato
marittimo.

2. Deeroto Luogotenenziale 11 agosto 1918, n. 1347,
che modifica l'art. 4 della legge 20 giugno 1909, n. 365,
relàtivo all'ordinamento amministrativo e contabilo
della R. marina, e che stabilisce le modaliti da osse:-
vare nei pagamen‡i delle spettanze al personale lavo-
ranto degli stabilimonti militari marittimi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello :

Stato, sia - insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
sp,etti di osservarla e di farla osservare come legge ,

dello Stato.

Data a Roma, addì 29 gii gno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 997 della raccolta.ufficiale delle leggi e dei decreff
deLRegno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia.di Dio. e per volontà della Nazione
RE.D°1TALIA

11 Senato eila Camerai dei deputati hanno appro-
Tato ;

Noi abbiamo sanxionato. e promulghiamo quanto
segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti 2 novegbre
1919, n. 2142, i febbraio 1920, n. 116 e 13 marzo 1921,
n. 323, concernenti gli stipendi o l'indennità professio-
nalo agli ufficiali della Regia marina.
Ordiniamo che -la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufileiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osser.varla e di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addì 29 giugno 1922.

Il numero 998 della raccolta afßciale delle leçgl e dei decreti
del Regno contiene la segacnie legge :

VITT 10 EMANUELE III
por grazia di Doo por volona della Nazione

HE D ITALIA

Il Sensio q la Camera dei deputati hanno appro·-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:° - '

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto n. 1873 in data
14 novembre 1020, relativo a indennítà di caro-vivori
ai sottuffibiali della R. marina, celibi o vedoti senza
prole.
Ordiniamo che is presentes munita del sigilio dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
follo Stato.

Data a Roma, addì 29 giugno 1922.
, VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Visto, il guardasigilli : ROSSI LUIGI.

Il numero 999 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

, per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

È convertito in legge il decreto Luogotenenziale 6 feb-
braio 1919, n. 247, concernente il funzionamento degli
ufßci tecnici e di vigilanza delle armi navali o del Ge-
nio navale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato,. sia inserta nella raccolta umciale delle leggi e
dei decreti .del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEuNO.
Visto, 11 guardesigilli: LUIGI ROSST.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Visto, 11 guardisigilli: LUIGI ROSSI.

I I I I

fl numero 1000 della raccolta af/ICidle gelLS Igggl 8 dBÊ dBOToÊ
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro.
irato;
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Nói abbiamo sanzionato e prontulghiamo quanto
segue":

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto in data 13 mag-
gio 19'5, n. 707, relativo alla esenzio: e dei funzionari
dello Capitanerie di porto dalPobbligo deLservizio mi-
litare. .

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - LANZA DI SCALEA.

Visto, Il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 1001 deUa raccolta ufficiale dei decrgli e delle leggi
ael Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO ENANUELE IIÎ

per grazià di Dio e per volontù dona Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Tato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :
Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto 7 marzo 1920,
n.7315, che eleva i limiti massimi della te.esa comunale
di escavaziono della pietra pomice nell'isoÏa di Lipari.
Ordiniamo che _la presente, munita del sigillo dello

Ståto; sia. inserta'nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello-Stato.

Data a Roma, addl 6 luglic 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERT NI - BERTONE.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSL

Il numero 1002 della raccolta ¤fficiale aelle Aeggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente icGge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per vo:onta dolla Nazione
RE D ITALIA

T1 Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Sono convertiti in legge il R. decreto 30 dicembre 1920,

n. 1943, che proroga varie disposizioni in materia di ei•e-
dito agrario il R. decreto 7 marzoA920, n 312, concer--
nente l'autorizzazione a riunire e coordinare in testo

unico le disposizioni sul credito agrario contenute nelle
leggi e nel decreti emanati in forza della legge 22 maggio
1915, n. 671, e del R. decreto 16 gennaio 1921, n. 34,
che modiLca quello preced ate, allegati alla presente
legge.
Ordiniamo che la presente, mutiita del sigillo del10

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - ROSSI LUIGI - BERTOblE - PEANO -

ROSSI TEOFILO - DELLO SBARBA.

Visto, il guardas gilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 1003 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno cont¿ene la seguente legge:

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E'convertito in legge il R.decreto 22 aprile 1920, n. 851
che alpporta modificazioni al decreto Luogotenenziale
4 aprile 1918, n. 483, concerneifte provvedimenti a fa-
voro dei riformati dal servizio militare par tuberco-

Josi polmonare.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como loggd
dello Stato.

Data a Roma, ttddì 29 giugn 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 1008 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretf
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della. Nazione
RE D'ITALÝA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno appro-

Tato,
Noi abbiamo sanzionato e promtilghiant quantö

segue:
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Articolo unico.

T autorizzata Passegnazione straordinaria di lire
10.000.000 a favore dello stato di previsione della spesa
deh inistero del tesoro, per l'esercizio finanziario
1921 922, per il concorso dell'Italia alla operazione di
credito dei Governi alleati in favore della Repubblica
austriaca.
Il fondo suddetto si inscrive nella categoria III -

3iovimento di capitali, al capitolo n. 267, la cui deno-
minazione viene modificata come segue : « Contributo
italiano nei crediti concessi all'Austria pel risorgimento
economico >.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stag sia inserta nella raccolta ufuciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 20 luglio i922.
VITTORIO EMANUELE.

PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

11 nmnero 1017 della mccolta afflaiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
.
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno appro-
Tato ;
Not abbiamo sanzionato e promnighiamo q°unnto

segue:

Articolo unico.

11 termine indicato dalla legge 30 giugno 1922, nu-
niero 831, riguardante l'esercizio provvisorio degli stati
di previsione dell'entrata e della spesa per l'anno finan-
ziario 1922-923, non approvati entro il 30 giugno 1922,
ò prorogato, per quelli non approvati al 31 luglio stesso
anno, sino a grando siano tradotti in legge, e non

oltre il 31 ägosto 1922.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta ne11a raccolta ufBoiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandan lo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 23 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

PEANO.

Vlstb, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

I i

R numero 909 deRa raccolta affletale delle leggi e ds! deersti
dit Regno santiens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
gier grazia di Dio e per volontà della Naziolle

RE D' ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento
delle Camere di comm'reio e industria del Regno ed il
regolamento 19 febbraio 1911, n. 245, per la sua appli-
cazlone;
Vista la deliberazione 25 luglio 1919 con la quale la

Camera di commercio e industria di Carrara propo-
nova la imposizione di una tassa sugli esercenti il com-
mercio temporaneo e girovago del proprio distretto ed
approvava il regolamento per la sua applicaziono;
Sentito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio e del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per Pindustria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La Camera di commercio e industria di Carrara ð

autorizzata, a norma dell'art. 44, comma C della legge
20 marzo 1910, n. 121, ad applicare una tassa sui com-
mercianti girovaghi e temporanei.

Art. 2.

Detta tassa si applica unicamente ai commercianti i

quali non siano già inscritti sui ruoli dell'imposta ca-

merale e della imposta di ricchezza mobile in provin
cia di Massa e Carrara.

Art. 3.

Sono esenti dal pagamento di tasse:
a) i girovaghi che portano tutta la loro merce

sulla persona, senza aiuto di veicoli, purchè non ri-

sulti che abbiano deposito di merci sia stabili, chemo-

bili, contenenti merce per somma superiore a 25 lire ;

b) i girovaghi che mettono in vendita merci

aventi un valore inferiore a 25 lire, a meno che risulti
che abbiano depositata altra merce per un valore su-

periore a 25 lire ;

c) i venditori di giornali, di fiammiferi a meno

che i medesimi vendano altra merce il cui valore superi
le 23 lire ;

d) i negozi dÏ stralcio che dipendono dalle liqui-
dazioni aperta dai negozianti stabili nella stessa loca-
lità dei propri esercizi e che vengono esercitati dai

traflicanti domiciliati nella Provincia in cui tengono i
banchi medesimi purchò paghino la tassa camerale;

e) i venditori girovaghi di derrate alimentari e di
dolciumi ;

f) i commessi viaggiatori e rappresefitant12i
commercio, anche se questi prendano in affitto i locali
per esporre i loro campioni.
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I commessi viaggiatori, agenti e rappresentanti d
commercio sono però tenuti al pagamento della tassa

qualora portino seco merci e ne facciano traffico.

Art. 4.

La tassa sul commercio girovago si applica a tutti
coloro che esercitano il commercio con banchi fissi e
mobili e con veicoli d'ogni specie, qualunque sia la du-
rata della loro residenza in provincia di Massa e Car-
rara.

La tassa è di L. 3 per il commeicio esercitato sui
veicoli a mano ; di L. 5 per il commercio esercitato su
1;tanchi mobili o su veicoli trainati a forza animale o

a forza motrice di qualùnque specie ; di L. 10 per il
commercio esercitato su banchi fissi.
Si intendono banchi fissi, per l'applicazione della

þresente tassa,. quelli che sono fissati solidamente al
terreno e non essendo stati fissati nel terreno, sono
eretti giornalmente, o stanno quasi permanentemente
in un, Comune e si sogliono disporre nella stessa po-
sizione di strada o piazza almeno per sei mesi all'anno.

11 pagamento delle suindicate tasse varrà per tutta
la Provincia e per un anno dalla data di ricevuta di

agamento.
Art. 5.

La tassa sul commercio temporaneo si applica agli
esercenti'temporanel di negozi, di bazar e di negozi
di stralcio e liquidazione e di ogni altra specie ; agli
esercenti di cinematografi e fotografie in baracche mo-
bili'od in locali chiusi ai commercianti, agenti rap-
presentanti e viaggiatori di commercio che espongono
il pubblico mediante manifesti o avvisi in qualsiasi
lifodo distribuiti, sia facendone la vendita senza an-

nunzi.

La tassa fissa per tutti i commercianti suindicati è

di L. 10, la tassa è valevole per tiltta la Provincia ed
ha la durata di un anno dalla ricevuta di paga-
mento.

Art. 6.

Agli effetti della tassa saranno pure considerati come

commercianti temporanei tutti coloro che apriranno, nel
corso dell'anno, negozi di qualsiasi genere, che non 11-
gurano ancora sui ruoli dell'imposta camerale.
I commercianti temporanei contemplati in questo ar-

ticolo pagheranno una tassa 11ssa di L. 3 per ogni aper-
tura di bottega qualunque sia if 'periodo dell'anno di

apertura del negozio. Questa_tassa avrà la durata del-

I'anno solare.
Oploro che rileveranno, in qualunque periodo dell'an-

pata, negozi di qualsiasi genere, i cui titolari fossero
git insor11;ti stil ruolo camerale, sabentreranno negli
obbuglat Ael oedente, qualora questi domandi alla Ca-
mera il rimborso di tassa cameralo per i mesi non an-

cora scaduti.
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Art. 7.
E' approvato il regolamento per la iiscossione della

tassa suddetta, secondo l'unito testo, visto e sottosoritto,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo ahe il presente decreto, munito del sÏgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggL
e dei decreti del Regno d'I‡alla, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TEOPILO ROSSJ.

Visto, il guardasigilll: LUIGI ROSSL

REGOLAMENTO

per la riscossione della tassa sugli esercenti commer-
cio temporaneo o girovago nel distretto della Ca-
mera di commercio e industria di Massa e Carrara.

A r t. 1.

Cúnaque intenda di esercitare il commercio girovago o tem-
poraneo nella provincia di Massa e Carrara, deve farne denun-
cia alla Camera di commercio od al sindaco del rispettiYo Co-
mune per gli effetti della tassa speciale ed in applicazione del-
l'art. 58 della legge 20 marzo 1910, n. 121.
L'omissione della denuncia dà luogo, oltre al pagamento della

tassa, alle penalità prescritte dall'art.63 della legge citate.
Art. 2.

Gli esercenti il commercio girovago o temporaneo saranno dif-
fidati dalla Camera di commercio e industria del comune di Car-
rara e dal rispettivo sindaco, negli altri Comuni, a versare al-
l'impiegato ad hoc destinato, entro un giorno dall'intimazione la
tassa dovuta giusta gli articoli 4, 5 e 6 del R. decreto che ap-
prova il presente regolamento, sotto pena dell'esecuziono fiscale
privilegiata ai termini delle vigenti leggi sulle imposte di-
rette.
Alla fine di ogni trimesfra gli impiegati dei Comuni che ri-

scuotono la tassa sono tenuti, dedotto l'aggio ad ossi spettante,
a fare il versamento delle somme esatto alla Camera di com-
mercio di Carrara, la quale a sua volta farå il versamento allo
Istituto incaricato del servizio di cassa della Camera.

Art. 1

Gli avvisi e registri di pagamento saranno forniti ai Cómuni
dalla Camera di commcreio.

Art. 4.

A tutti gli agenti incaricati, tanto dalla Camera di commercio
come dal Comuni, spotterà per ogni denuncia nuova di esercizio
femporanco o girovaga un quarto dell'ammontaro della tassa
riscossa.

Agli «sattori idel Comuni ed all'impiegato della Camera di
commercio incaricato del servizio per l'applicazfone della tassa
spetterà un aggio del 5 /,.

Art, 5.

I sinduct det Comuut del distretto che intenderanno appilcare
la tassa sul oommercio girovage o temporaneo saranno autoriz-
Enti a farÌO O SÎ TÎÊOffnunO come rappresentanti della Camera
nelle rispettive giurisdizioni.
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Art. 6.

iLe tasse sul commercio girovago o temporaneo sono riscosse
col privilegi delle pubbliclie imposte.

Art.7.

Al presidente della Camera, per Carrara, ed al sindaci, per gli
altri Comuni, sono devolute le decisioni di tutto le questioni di-
pendenti dall'applicazione dcì presente regolamento.
Contro tali decisioni si potrà appellare al tribunale di Massa.
Il reclamo alla Camera, contro l'applicazione della tassa deve

essere fatto entro 15 giorni dalla data del pagamento risultanto
dalla ricevuta.
Passato questo termine ogni reclam'o dovra essere fatto diret-

tamente all'autorità giudiziaria, a sensi dell'art. 47 della legge 20
marzo 1910, n. 121.

Roma, 28 maggio 1922.

Visto, d'ordli1e di Sun Maestà il Re:
Il ministro per l'industria e il commercio

TEOFILO IIOSSI,

dolla somma risultante dal numero dei cont ibuti gior-
nelieri di assicurazione riscossi dalle casse nel mede-
simo periodo più il numero dell, giornate di disocou-
pazione effettivamente aussidiato.
Il periodo semestrale agli effetti del presente arti-

colo decorrerñ dal 1° luglio al 31 die mbre e dal 1°

germaio al 30 giugno di ciascun anno.

Art. 3.

Quando al principio del semestre le Casse profos-
gjonali abbiano un residpo attivo di gestione a eguale
o superiore alla somma cómplessiva rincossa, per con-
tributi di assicurazione ne1Panno precedeßte, le ov-

venzioni saÈaúno cAncesso nella misuèa di un terzo
delle somme obeorrenti per il paganiento ai disoccupati
delle'giornate di sussidio, che eccedanò, nel semestre,
la 'percèntúale di cui alPart/2 del presente dedreto.

Il numero 934 della raccolta afficiale delle leggi e det accreti
del Regno contiene il segžreµtc decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per.volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto :Luogotononziale 19 ottobre 1919
n. 214 ;
Visto il R. decreto 9 giugno 1921, n. 805 ;
Considerata l'opportunità di regolare l'assegnazione

delle sovvenzioni sul < Fondo nazionale per l'assicura-
tione contro la disoccupaziono » alle < Casse professio-
mali di a idurazione contro la disoccupazione », e

di graduare, per le Casse stesse, Pimporto dei con-

tributi assicurativi di loro competenza in rapporto alle
singole classi di rischio, e in . pari tempo, il versa-
mento della quota al « Fondo nazionale per la disoe-
cupazione involontaria » ;

Sentita la Giunta centrale esecutiva per il colloca-
mento e la disoccupazione ;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.f.

Nel primo esercizio finanziaria della gestione delle
Casse prof osiónali' di assicurazione contro la disoccu-
jiàzione, iÌ Iiagalánto dei èussidi gravera sulla Casca
di assicurazione presso Ia qtiale gli iscritti alla Casga
professionale erano assicurati nelP esereizio preca-
dente.

Art. 2.

Le casse professionali avranno diritto a!!e sovven-

zioni sul Fondo nazionale » nella misura e con

le norme di aui agli articoli seguenti, quando, nel

-periodo di un semestre, il numero delle giornate di
sussidio da esse regolarmente pagato per disoccupa-
gone aggtscritti superi nel complesso il 3,50 per cento

.

Art. 4.

Quando lo'Casse~professionali'abbiano al principio
del semestre, un residub attivo di gestione superiore
alla metà della somma complessiva riscossa. per con-
tributi ne1Pesercizio precedente, le sovvenzioni saranno
concesse nella misura..della metà delle somme o'ecor-
renti per il pagamento. ai disoccupati delle giornate di
sussidio chè eccedono,7nol'semestre, ta percenialale di
cui alPart. 2 del presente

,

decreto.

Art 5

Qttando al principio del semestre 11 residuo attito di
gestione sia ridottò al disotto, del limite stabilito nel-
Particólo precedente, lÑ EoÊenzioni saranno oðàoesse
nella misuraÁi due terzi delle somme occorrenti per
il pagamento ai disoccupati delle giornate di sussidio,
che oceedano, nel semestre,)1a perceátuale di cui alPar-
ticolo 2 del presents deoreto.

Art. 6.

La Giunta centrale 'esecutiva per il collocamento_e la
disoccùpazione, in casi

_

di
.

eccezionali ci'isi
.
dit di-

doccuþazione, potra concedere inoltre úlÏe Gaàso pro
fessionali di assi61irazione contro la disoccupazione,
sovvenzioni straordinarie in base ai bisogni accortati,
previo esame del regolare funzionamento dellé 00aise.

Art. 'L

Qtialora per non ari'estare il a funziöilâm¼nio delle
Casse professionali si manifesti Purgente - necessità di
fornire elle medesimo i fondi occorroritiaper il servi-
zio dei 'sussidi di dië'occit1pázione, 36trannâ¾ad ésse
doncetÍetsi dalPUfficio filazionalkpër iÌ joíYocarnefito e

la-disoccupazione anticiliaziäni enl « Forido" naziona
lo yealvo successivo rioupero2od evenidalo-congúagli
con le regolari soYTensioni concesse in inifdal pre
sent'e decreto.
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Art. 8.

Qualora, allo seaiere di ogni triennio di esercizio
Ðnanziaria le Casse professi >nali di assicurazione con-

tro la <lia ac *ups.zione, non abbiano ricevuto sovven-

ziani. o tre quelle <li cui aFart. 3 del presente decreto,
tent t a cont > dei risultati finanziari conseguiti, potrà
procadersi a!!a riduzione dei contributi assiotrativi per
le categorie di operai che sono iscritte alle Casse pro.
fessionali predette, con decreto del ministro per il Ja-

voro o la previdenza sociale, sentita la Giunta centrale
esecutiva per il collocamento e la disoccupazione.

Art. 9.

Qualora, allo scadere di ogni biennio di esercizio

finanziario, le Casse professionali di assicurazione
.contro la disoccapazione abbiano ottenuto sal < Fondo
Nazionale > 1e sovvenzioni straordinarie stabilite dal-
l'art. 6 del .p esente decreto, potra procedersi all'au-
mento dei contributi assic rativi per le categorie di

oý rai che sano iscritte alle Casse professionali pre-
det:e, con doc:eto del ministro per il lavoro e la pre-
videnza iociale, sentita la Giunta centrale esecutiva

per il collocam'ento e la disoco pazione.

Art. 10.

Qualora, allo scadere di ogni triennio di esercizio fi-
nanziario le Casse profossionali di assicurazione contro
N disoccupaziono non abbiano mai avuto bisogno di sov-
venzioni, sul « Fondo nazionale », la lo o quota di con-
corso al Fondo stesso, di cui all'art. 31 del D. L. if

o‡tobre 1919, n. 2214, sårà ridotta alla metà di quella
stabilita per lo altre Casse p ofessionali.

Art. 11.

Qualora, allo scadere di ogni triennio di esercizio fi-
nanziar o, le Ca=se professionali di assicurazione contro
la disoccupaziotte, abbiano avuto bisogno soltanto delle
sovvenzioni stabilite dall'art. 3 del presente decreto, le
loro, quota di conco so al Fondo nazionale sara ridotta

di en terzo rispetto a quella stabilita per le altre Casse
professionali.

Art. 12.

Il presente decreto avra vigore dal 1° gennaio 1922.

E' abrogato il R. decreto 9 giugno i921, n. 805.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di faric osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1992. .

VITTORIO EMANUELE.
DELLO SBARBA.

Isto, 11 guardanig1111: LUIGI ROSSL

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL 00MMERCIO

Veduti il decreto Luogotenenziale 29 Iuglio 1915. num. 1187, i
decreto-le;gge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relative norme di ese-
cuzione approvate con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1922
Considerato che la Compagnia di assicurazioni e r:assicura-

zioni < La Garantie française », con sede in Lione, e rappresen-
tanza nel Regno, in Milano, non ha integrato, entro il termine
fissato dal citato decreto Ministeriale, le riserve minime pre-
scritte dal decreto.medesimo;

Deterznina:

Alla Crmpagnia di assicurazioni er assicurazioni generali « La
Garantie française », con sede in Lione, e rappresentanza in Ita-
lia, in Milano, è fatto divieto di assumere nuovi affari assicura-
tivi nel Regno.

Roma, 17 luglio 1922.
Il ministro

TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti 11 decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115 e il decreto Mini-
steriale 31 gennaio 1922 che ne ha approvato le norme di esecu-

cone;
Visto i decreti Ministeriali 17 maggio o 25 giugno 1921 con 11

quale la Compagnin di assicuratione e The London and Edimburg
iteinsurance > b stata autorizzata ad istituire nl Regno una le-

gale rappresentanza per l'esercizio delle assicurazioni diretto nel
ramo trasporti o delle riassicurazioni nei rami tras.orti ed in-
eendi;
Considerato che da parte della detta Compagnia non sono stato

costituite le riserve prescritte dal citato decreto Ministeriale 31
gennaio 1922 per l'escrcizio delle assicurazioni dirette nel Regno;

'Decreta:
Alla Societå di assicurazione < London and Edimburg Rein--

auranco >, con sede in Londra e rappresentanza per l'Italia in
Roma, vin Due Macelli n. 146, 6 fatto divieto di assumere in?Italin
assicurazioni dirotte nel ramo trasporti ilmitandosi l' autorlzza-
tione già concessa con i decreti Ministeriali 17 maggio e 25)iu
¿no 1921 al solo 'esercizio delle riassicurazioni.

Roma, 17 luglio 1922.
Il ministro

TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMEROIO

Veduti il decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, olli
relative norme di esecuziono approinte con decreto Ministorialo'
in data 31 gennaio 1922 ;
Considerato che la Compagria di essicurazioni e riassidera-

zioni « Paris > gon sede in Parig1 e rappresentanza nel ,Regnofin
Milano, non ha regolarmente compilato il bilancio dell'esercizio
1920 per la prescrilta pubblicazione sul bollettino ufficiale dell6
Societtyr azioni;

DETERMINA :

Alla Compagnia di assicurazioni e riassicurazioni « Paris »,.çon
sede in Padgi e rappresentanza in Italia in Milano, ð fatto
VIeto di assumere nuoti affarl nel Regno.

Rothe, 11 luglio 1922.
Il ministro

TE0FÏL0 RdSSI.
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REGNO .D'ITALIA

1VIITTISTERO DELL'Il\TTEEl\TO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n 25, dal 19 al 25 giugno 1922

Numero Numero Numero Numero

dei comuni delle stalle del comuni delle stalle

infet .pascoli infetti .pascoli
mietti , mfetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CiRCONDARIO

Carbonchio enmffoo, .

Afta epfsaotica

Bari delle Puglie Barlotta
.

- 1 - 1 &lessandria Novi Ligure 1 - 1 -

Brescia Brescia - 3 - 4 Ancona Ancona - 2 - 2

Caltanissetta Caltanissetta 1 3 1 5 Aquila degli Abr. Sulmona - 1 - 3

Campobasso Campobasso I - 1 - Ascoli Piceno (a) Fermo 1 - 1 -

Caserta Gaeta - 1 - 1 Bari delle Puglie Altamura 1 - 7 -

Cosenza Cosenza - 2 - 2 > Bari 1 - 1 -

Foggia (a) San Severo 1 - 1 - Belluno Belluno 1 4 2 7

Genova Genova - 1 - 1 Feltre 1
.

1 3 1

Milano Gallarate - 1 - I Pieve di Cadore 1 - 1 -

· Monza - 1 - 1 Bergamo Bergamo 1 - 2 -

Perugia Feligno - 1 - 1 * Clusone 2 - 8 -

Potenza (a) Potenza 1 2 1 2 > Treviglio - 1 - 1

Roma Rome - 2 - 2 Bologna Bologna 3 - 6 -
Imoin 2 - 2 -

Salerno Salerno - 1 - 1 · Vergato 1 1 1 2

Sassari Algherg - 1 - 1 Brescia Breno 1 - 1 -

Ozieti - 1 - 1 * Brescia 10 - 12 -

Sassari 1 1 1 1 > Chiari 1 - 1 -

Torino Torino 1 - 1 > Salb 1 - 2 -

Vicenza Vicenza
- 1 - 1 * Verolannova 3 - 0 2

5
Catanzaro i Monteleone di Cal. 1 - 8 -

Como Lecco 5 1 8 6

Carbanchio sintomatico Cremona (a) Casalmaggioro 5 - 14 -

Como Como - 1 - 5 Crema 1 - 1 -

Cuneo Alba - 2 - 4 Cremona 11 1 15 2

Salazzo - 1 - 1 Cuneo Alba 1 - 1 -

Grosseto Grosseto - 1 - 1 Saluzzo 1 - 1 -

Mantova Mantova 1 - 1 - Ferrara Comacchio 1 - 1 -

Modena Modena - t - 1 • Ferrara 4 - y

Sassari ATghero 1 - 1 -
Pirenze Firenze 4 - 8 8

Sassari 1 - 3 - ,

Pistola - 1 - '2

Torino Pinerolo - 1 - 1
San Miniato - 1 --• 1

Torino - 1 - 1
Forll Cesena 3 1 8 6

Vicenn Vicenta - 1 - 1 > Forli 2 - 3 &

--- --- Genova Chiatari 1 - 4 -

3 9 5 15 * Genova 1 - 1 -
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Numero Numero

dei comuni done stal:o

infetti 0 9350

Paovincu cincomoAaro Paov c a convasio

Segue Affa eprzuotic

Lucca Lucca 5 - 6 - An<ona Anzata

Mantova Mantova 1 2 1 2 .;reno Areno

Massa Carrara (a) Massa 3 - 7 2 Ascon Pic:no ( ) sco Piceno

Milano AbbiategrasEo 1 - 1 1 Deluno Eeneno

Lodi 1 1 1 1 Feltre

Milano 3 - 5 2 Denevento Cec elo Sannita

Monza 1 - 1 - Eologna ilologna

Modena Modena 1 - 1 - Campobasso Campobasso

Novara Biella - 1 - 1
· Latino

Novara 4 - 9 1
Catenzaro (a) Catanzaro

Vercelli 4 1 4 1
Chieli Lanciano

Padova Padova 3 3 3 3
Cosenza Ce trovlkri

,

Cunco Cuneo
Parma Parma - 2 - J

Pavia Mortara 3
....

4 -
Forli Rimini

Pavia 3 1 3 1 Grosseto Grosseto

Perugia Spoieto 1
-

1 - Macerata Macersta
> Terni - 1 - 3

niova Mantova
Pesaro-Urbino Pesaro i 1 - 2 -

Mess na Patti
Pisa (a) Pisa 1 - 1 -

Modena Modena
Ravenna Lugo 2

-
2 - I

> Ravenna 2 1 3 3 Potenza (a) M3tera

Reggio Cal. Gerace Marina 2
-

7 2 Melfi

Reggio Calabria 2 - 4 -

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1 .

utspo twilia 5 - 10 3 Ecg3:o Calabria Gerac3 Marina

Roma Velletri . 4 4 4 4 Reggio Eunlia G asialla

Rovigo Adria 1 1 1 1 Regg o EmiHa

e novigo 1
- 1 ¯

Roma
' Civilavecchia

Salerno Campagna 1 -...
4 1 wuedo

Vallo della Lucania - 1 - 1 Sassari Al he o

Siena (a) Siena - 1 - I

Siracusa Modica 1
-

5 _

Siena (a) Siena

Sondrio (a) Sondrio 2
- 4 Teramo (a) Penne

Treviso Treviso 3 .... 3 --

Teramo

Udine (a) Cividale del Friuli - 3 - 7 Verona Verona

Pordenone 3 - 3 Vicenza Vicenza

Udine 3 1 3 1

Venezia Chio.igia - 1 - 1 Agalaxata con ulosa denc capre
Venezia 13 2 18 3 e de prore.

Verona Verona 2 2 4 3 Avellino Ari:ulo di l'eda

Vicenza Asingo 1 -. 2 - Foggia (a) San Severo

Vicenza 4
- 11 - Roma Viterbo

161 45 269 96

d ni e

- 3 - 6

3-315

1 1 1 I

1 - 1 -

1 1 2 8

2 1 2 1
1 - 1 -

- 1 - 1

1 - 3 8

- 1 - 1

1 - 1 -

1 2 1 1

- 2 - 4

--1-1

1 - 4 -

2 - 2 -

1 1 1 1

1
- 1 -

1
---- 1 i -

1 1 1 1

3 -. 2 -.

1 --.- 1 -
1 - 1 -

1
-

1 1
- 1 - 1

1 1 3 2

1 -- 1 1

1
- 3 -

- 1 - 2

2 - 4

35 19 87 50

1
... 3 -

1
- 1 ..--

1 2 1 B

2 2: 5
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Numero Numero "
, Numero Numero

dei comtmi delle stallo -det comuni della stalle
infetti o paseou ,

• infetti o pascoll
infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

I

Farcino criptococcico , Segue Rabbia

llavenna (b) Ravenna - 1 - 1
Tellino Ariano di Pugna 1 - S -

Siena (a) Siena - 1 - I
a Avellino 2 - 4 -

Siracusa (b) Siracusa 1 - 1 -
Bari delle Puglie Bari - 1 -

.

1
Teramo (a) (b) Teramo . 1 - 2 .?

Barletta 1 - 3 -
Verona Verona - 0 - O

Benevento Benevento 1 - 1 -
Vicenza Vicenza 1 - 1

Bologna Bologna -/ 2 - 2

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 2 -
'

8 21 35 43

Foggia (a) Foggia - 1 - 1 l onna.
• San Severo I - 2 - Aquila degli A L Aquila degli Abr. 1 - 1 -

Messina Messina 1 - 3 - > Avezzano 3 - 15 -

Napoli Casoria 1 - 1 - > Cittaducale 1 - 1 -

CastellammarediA 2 - 3 - > Sulmona 2 - 27 -

Napon 6 - 20 1 Ascoli Piceno (a) Ascoli Piceno 1 - 6
-

Palermo Palermo 2 - 73 - tienevento tienevento 1 - 2
.

Termini Imerese 1 - 7 - Caltanissetta Caltanissetta 4 -
I 58 -

Pisa (a) Pisa 1 - 1 - Campobasso Campobasso 1 - 1
-

Porto Maurizio San Remo - 1 - 1 > Iserma 1 - U -

Salerno Salerno - 1 - 1 * Larino 1 - 1 -

Siracusa Siracusa 1 - 13 - Cosenza Castrovillari 1 - S -
--- - Firenze Firenze 1 - 1 -
24 6 145 7

Foggia (a) Bovino 2 - I -

San Severo 6 - 15 -
RabMa Macerata Camorino 1 - 8 -

Mantova Mantova - 1 - 1
Ancona Ancona - 1 - 4

Napoli Napoli 1 - U -
Aquila degli A. (b) Sulmona 1 - 10 -

Palermo Palermo 1 - 2 -
Bo 'i delle Pug. (bj Bari 1 1 I 8 '

Perugia Foligno 1 - 6 -
Barletta 1 1 1 1

Potenza (a) Matera - 1 - 1
Firenze Firenze - 1 - 1

Melfl 2 - 2 -
> Pistoia - 1 - 2

Potenza 2 - 2 -
Forli Rimini 1 - 1 -

Roma Frosinone 1 - 1 -
Lecce Taranto - 1 - 2

Roma 2 1 2 1
Livorno Livorno 1 ... 6 2

Viterbo 2 - 2 -
Lucca (b) Lucca - 1 - 3

Torino Susa 1 - 1 -
Mantova Mantova - 1 - 1

* Torino 1 - 1 -
Milatio Milano - 1 - 6

Monza - 2 - ð
4t 8 175 3

itapoll Napoli 1 - 3 2 Influonna del caoullo.
galortad Palermo i .-- 12 - Bologna

,
1 Bologne - ,1 - 1
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Moroa.

Avellino (b) Ariano di Puglia 1 - 1 -

Caserta Nola - 1 - 1

Cuneo Saluzzo - 1 - 1

1 2 1 2

Vaino o ovico.

Aquila degli Ab. Aquila 5 - 7 -
> Avezzano 8 - 11 1
> Sulmona 8 - 14 -a:

Bari delle Paglie Bari 1 - 2 -

> Barletta 1 - 2 -

Chioti Lanciano 3 - 3 -

Foggia (a) Foggia 5 - 17 -

Potenza (a) Melfi 3 - 11 1

Siracusa Noto - 1 1 1

34 1 67 8

Norbo coitale maligno.
Pisa (a) Volterra 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

Venezin (b) Venezia 2 - 2 -

4 - 4 -

Tubercoiosi bovina.

Macerata Macerata - 1 - 1

Teramo (a) Penne - 1 - 1

- 2 - 2

Colera del pani

Arezzo Arezzo - 1 - 1

Teramo (a) Penne 1 - 6 1

1 1 6 2

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle del delle

M A L A TT I E provincie comuni località

OOH CA8i di malattia

Carbonchio ematico 16 29 32

Carbonchio sintomatico 8 12 20

Afta epizootica 43 206 365
Malattie infettive dei suin! 26 51 137
Morva 3 3 3

Farciao criptococcico 13 20 152

Rabbia 18 29 78

Rogon 16 44 178

Agalassia contagiosa delle capre 3 5 7
e delle pecore

Valuolo opino 6 35 70

Morbo coitele mangue 3 4 4

lalluenza del cavano 1 1 1

Tubercolosi hovia 2 2 2

Colern dei polli i 2 ! 2
.

8

a) I dati si riferiscono alla sellimana precedente.
b) Malattia sosnetta.

Bollettino sanitario del besti'ame nelle terre redente
dal 5 all'il giugno 1922

COMMISSARIATO \ DISTRETTO

generale civ ile politico 5 à à $ B & g

Carbonchio cmatico

Venezia Giulin ] Sesana - 1 - 1

Affa epizooflea.
Venezia Giulia Gradisca - 2 - g

Monfalcone 9 - 24 -
Volosca 1 - 4 -

Venezia Trlden. Bolzano 1 - 1 -
Borgo

,
2 - 7 .-..

Merano 2 2 3 2
Mezolombardo 1 - 5 9

16 4 44 13

Malattie infettive del suinf.

Vene in Giulia Capodistria 1 1 1 1
Parenzo -- 4 - 8
Pisino

- 1 - 1
Pola T 2 - 14 -
Rovigno -

1 - 1
Vene la Trident. Bolzano 3 1 '8 3

Mezolombarda 3 2 19 9
Rovereto 1 - 7 -
Trento - 1 - 2

10 11 49 25

Morva.

Venezin Giulin j Tolmino 1 - 1 ...

Rabbia

Venezia Trident. [ Trento (città) (a) - 1 - I

Regna '

Venezia Giulia ! Tolmino - 1 - I

RIWPILOGO.

Numero Numero Numore
M A L A TT I B dis reitti Come de un

' politici
con casi di malattio

Carbonchio ematico 1 1 1
Afta epizootica 7 20 57
Malattie infettive dei suini 9 | 21 74
Morva 1 1 1
Rabbin 1 1 1
Rogna i l 1 1

(a) Malattia sospetta.
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MINISTERO DEL TESOILO 1 - o»>iigastoni dal 172o ai -

1 - > > 1723 > -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 1 - > > 2231 > -

---- 1 - > > 2871 > -

DISTINTA delle 6780 obbligazioni del prestito per spese di co- 1 - > > 3433 > -

struzione dello strade ferrate del Tirreno acquistate per l'am- 1 - > > 4504 > -

mortarnento al 1* gennaio 1922 dalla Direzione generale del 1 - > > 4983 > -

tesoro (Portafoglio dello Stato) i cui numeri vengono resi di 4 - > > 5123 > 6126

pubblica ragione 1 - > > 5149 > -

2 - > > 5246 > 5247

Quantith 1 - > > 5 249 > -

Unitarie Quintuple 1 - > > 5207 > -

L. 500 L. 2500 Serie A.
1 - > > 6599 > -

1 - Obbligacioni dal 758 al -
1 - > > 6932 > -

3 - > > 7023 > 7025
1 - > > 888 > -

3 - > > 945 > 947
1 - > > 7192 >

1 - > > 7356 >

1 -- > > 953 > -

3 - > > 1046 > 1048
1 - > > 7388 > -

1 - > > 8301 > -

1 - > > 1462 > - 2 - > > 8303 > 8304
1 - > > 1619 > - 60 - > > 8389 > 8448
1 - > > 4865 > -

1 - > > 5508 a -
1 - > > 8582 > -

1 - > > 5713 > -
48 -

'

> > 8754 > 8800

1 - > > 6064 > -
1 - > > 8904 > -

1 - > > 7464 > -
1 - > > 8919 > -

1 - > > 7467 > _

1 - > > 8972 > -

1 - > > 7548 > -
3 - > > 8990 > 8992

I - > > 7605 > -
1 - > > 9030 < -

4 - > > 8279 > 8282 1 - > > 9038 > -

1 - > > 8645 > _

1 - > > 9044 > -

1 - > > 8897 > -
1 - > > 9073 > -

3 - > > 9765 » 9767 3 - > > 9269 > 9271

1 - > > 9770 >
2 - > > 9277 > 9275

- 9 > > 47751 > 47795 1 - > > 9334 > -

- 22 > > 47801 > 47910 1 - > > 9365 > -

- 1 > > 49991 » 49995 3 - > > 9848 > 9650

- 1 » > 50006 > 50015 1 - > > 9352 > -

- 8 > > 53461 » 53500
1 - > > 9679 > -

- 5 » » 54206 > 54250 1 - > > 9862 > -

- . 2 > > 62501 > 62$10 - 1 > > 10481 > 10485

- 1 > > 62686 > 62690
- 15 > > 10901 > 10975

- 1 > > 69351 > 69355
- 1 > > 12661 > 12665

- 1 > > 76716 > 76720
- 1 > > 14491 > 14105

-, 1 > > 847õ6 > 847ë0
- 1 > > 30316 > 30320

.
- 1 > > 88386 > 88390

- 1 > > 30821 > 30825

- 1 > > 6998ô > 89990
- 1 > > 35661 > 35655

- 1 > > 92261 > 92265
- 1 > > 35691 > 35695

- 1 » > 92281 > 92285
- 13 > 37576 > 37650

- 1 93016 > 93020
- 1 > > 37731 > 37735

- 8 , » > 93191 > 93230
- 8 > > 37741 > 37780

- 1 > > 99781 > 99785
- 1 > > 37791 > 37795
- 2 > > 37811 > 37820

Serie 17.
- 2 > 40911 > 40920

1 - > > 232 > -
- 2 > > 49346 > 49355

1 -
Þ > > 299 > -

I > > 49976 > 49980

1 - > > 306 > -
- 1 > > 53421 > 53425

3 - > > 411 » 413
- 1 > > 57851 > 57855

1 - > > 565 > -
- 1 > > 58171 > 58175

1 - > > 617 » -
- 1 > > 64816 > 64850

1 - > > 1376 > -
- 1 > > 6971i » 69715

1 - > > 1390 >
- 1 > > 73981 > 73985

1 - > > 1415 ,
- 2 > > 75146 * 16155

2 - + > 1527 > 1528
i > > 76631 > 76650

1 - > > 1575 > -
- 1 * * 70656 > 76660

3 - > > 1507 > 1590
- 2 > > 78801 > 78610

16 - > > 1691 > 1706
- 1 > > 81366 > 81370
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1 Ohbligationi dal 80026 al 86030 -- 1 > > 25501 > 23505
-- 2 > 87011 > 87040 -- 1 > > 2õ741 > 2õ716
-- 2

.
> 87171 > 87180 -- 2 > > 2640) 26415

-- 1 87266 > 87270 -- 2 > 26*ð$ 6865
-- 1 > 87361 > 87165 -- 4 > > 28781 28800
-- 1 > 83036 > 89040 11 Capo Divisione
-- 1 > > 83886 > 898 õ BORGIA,
-- 1 > > 91076 > 91000 Il Direttore IGenerale
-- 10 > > 92115 > 92165 GrARBAZZI.
- 48 > > 92386 > 9311ö Visto r Per l'Ufficio rii Riscontro riella Corte dei conti.
-- s2 > 9328i > 93295 PEDRA 'ZOIJf.
-- 1 > > 93386 > 93390
-- 3 » » 95281 > 95 9a
- 2 > > 95331 > Bo10 BANCO DI NAPOLI
-- 1 > > 95396 > 95400
-- 2 > > 93443 > 95 55 Situazione;
-- 3 e > 06601 > 9õ615
-- 2 > > 96216 > 962 5
-- 2 97321 > 973 0 20 gIugno 30 ¡p upmo
-- 1 > > 97391 > 97395 1922 1922

- < > Serie D.

1 - > > 58 > - Ca sa Speeie metalliche milioni 566.912.0@ 554 012.000
1 -- > - > 60 > --

2326 0000 .

1 - > > 79 * ~ Portafoglio sj piazze italinae 1.144.411.000 1.167.714.000
1 -- > > 847 > --

5 - > > 874 > 878 Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000) 1.795.431.000 1.792.735000

1 - 1021 > - Fondi sull'estero (Portafogilo cio) 80.830.000 ;81346.000
10 - 1552 > 1561 Circolazione

.
3.237.813.000 8.244479000

1 -- 2008 > --

-- 1 10201 > 10205 Debiu a vbsta 210.475.000 209.9Œí000-
- 1' > 10301 > 10305 Dopositi in c[c fruttifero 296.745.000 806.086000
-- 2 > 10173 » 10485
. 2 > 10541 > 10550

* 11e o 8250 MINISTERO
'

.. 1 > 10941 > 10345 delle poste e dei telegrat
-- 1 > > 11281 > 11285
-- 1 > > 11331 > 11335 A V VIS O
-- 1 > > 11411 > 11415

,
-----

- 10 > > 11431 > 11480 11 giorno 23 corrente in Pennadomo, provincia di Chieti, 6
- 2 > > 11561 > 11570 stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorna
- 1 > > 11711 > 11/15 una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegrafica
- 1

.
> > 11726 > 11730 di Torricella Peligna.

-- 14 > > 11731 > 118C5
-- 1 > 12146 > 12150
- 1 > > 12191 > 12195 MINISTERO DELLA GUERRA
-- 1 >

,

> 12331 > 12335
- 13 > > 12381 > 12445 Disposizioni nel personale dipendente :
-- 5 » > 12ß01 > 12525
- 2 > > 13951 > 13460 UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTB.

-- 1 > > 15036 > 15010 Stato,nnaggiore generale del R. esercito.
-- 1 > > 15111 > 15110

blaggiori generali
-- 2 > > 15116 > 15125
-- 8 > > 15131 > lö170 Con FL decreto del 3 maarzo 1922:

- 1 > 15211 > 15215 I seguenti maggiori generall cessano della carica rlspettiva e

-- 2 > 1 391 > 15400
sono collocati a disposizione per ispezioni dal 1 n2agglo 1922:

- 1 > 157õS > 1õ760
Pittaloga cav. Vittorio Emanuele - Cangemi cav. Alberto -

-- 1 > 16021 > 16025
Durando cav. Leopoldo.

..
18316 > 1F320

-- 4 20891 > 20910 Con R. decreto del 3 n2arzo 1922:
-- 1 21646 > 21 50

I seguenti naaggharigensralisono collocati per età in.posizione
ausiliaria speciale çer riduzione di ruoli organici del 1* glu-

- 1 23773 > 23780 gnoc1a922Mario
-- Pittaluga cav. Vittorio Emangele,- Chiossi

.. 23861 > 23865 caY.Güov.Battista -- Durando cav. Leopoldo.
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CochetÏni car. Santi, maggiore gen•rals, collocato in posiziono .
Arma dei carabinferi Realf.

ausiliaria speciale, per riduzione di ruoli organici dal 1 giu Tenenti
gno 1E22.

Cang 151 cav. Alberto, maggiore generale, co'locato in posizione can R doereto do! 15 gennaio 1922:

ansiliaria speciale, per liduzione d, ruoli organici dal 1° giu- Besozzi-Valentini Luigi, legione Genova, è accettata la volontaria

gno 1922. rinuncia al grado dal 28 gennaio 1922.

Con R. decreto del 19 aptle 1922: Con R. deoreto del 23 marzo 1922:

Pasqualino nob patritio di Bari cav. Salvato 'e, maggiore gene-

rt16, è revorato e cons:derato come non avvenuto il decreto

Luogotenenziale 15 glugno 1910 per quan:o riguarda il suo
collocamento in posizione ausiliaria dal 1* luglio detto, è

reintegrato nei ruoli in aervizio effettivo.
I seguenti magglorl generali sono nominati comandanti dello
divisioni tÅllitari per ciascun di essi indicate dal 1* maggio 1922:
De Antonio cav. Carlo, .202 divisione fanteria (Salerno).
Squillace cay. Carmelo, 11a id. id. (Genova).
Ferrarlo cav. Carlo, da id. id. (Novara).
Fothet i cnV. Napoleon , 21a id id. Catanzaro).
Tallarico cav. Armando, 221 id. id. (Bari).

Brigadieri generali.

Con R. decreto del 19 aprile 1922:

Giampietro cav. Emilio, brigadiere generale, cessa dal comando
d-11a bri4ata Verona ed ò collocato, a sua domanda in aspet-
tativa per motivi sp ciali dal 1° aprile 1921

Casagrande Alberto, tenente in aspettativa p^r motivi speciali,
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 6 marzo
1922, e richiamato in servizio e:Tettivo nell'arma stessa dal

' 7 marzo 1922, con decorrenza assegni 16 marzo 1922.

Arma di fanteria

Tenenti co'onne:li.

Com R. d creto del 9 marzo 1922:

Comolli Camillo di Luigi tenente colonnello, collocato a riposo
per infermità provenienti da cause di servizio dal 1• mag-

glo 1921
Capitani.

Con R. deoreto del.16 febbraio 1922:

Ubsudi Mario, capit no, il suo collocamento a riposo per infer-
,
mità provenienti da cause di servizio di cui al R. decreto

| 28 aprile 1921, deve intendersi effettuato nel grado di espi-
tana, anzichè in quello di tenente.

lVIINISTEI O D¯EIL TESORO
(Elenco n. 3) 16 Pubblica.zione.

Si dichiara che lo rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
Joana 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendito stesse:

Debito g Intestazione da rettißeare Tenore della rettigen

1 2 8 4 5

ConcolMate 188981 110 - Scarabino Giuseppina fu Giuseppe, nubile, Scarabino Giuseppina fu Lorenzo, nubile,
5 Oi0 dom. a Bagnoli Irpino (svellino) oce., come contro

100628 60 - Bogazzi Marco fu Augusto, minore, soffo Bogazzi Mirco fu Augusto, minore, ecc.,
la patria potestà dalla madre Bogazzi come contro
Maria fu Giuseppe, ved. di Bogarti Au-
gusto, dom. a Marina di Carrara (Massal

3,50 010 783694 80 50 Tamagni Carlo fu Luigi, dom. a Viadena Intestata cotnecontro.Con usufrutto vita-
(Mantove), con usufrutto vi alizio a Ce- 1.zio aCeresole Anna-Paulina, ecc., como
resole Puola u Temmaso, ved. di Ta- contro
magni Carlo, dom. a Pinerolo (Torino)

578644 42 - Capra Rosa fu Lorenzo, minore, sotto la Capra Giuseppina-Rosa-Margherita fu Lo-
pntria potesta della madre Erovia Ma- renzo, nunore, ecc.come contro.
ria fu Giovanai, ved. Capre, moglie in
seconde noz2e di Carena Francesco,
dem. a Sinio (Cuneo)

A termini dell'ärt. 167 del regolamen o. generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida calunque possa avervi intereue che trascorso un me=e dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come-sopra rettificato.

Roma. 22 luglio 1922. Il direttore generale: GARBAzzL -

-a.-.- .....
. -.... Ili-ilull i i Illi l'

a attrature - e ano L 11¡ ogna omilo Rantellate TOMIliO RAFFAELE, gerents.


